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Vertice 
dì sindaci 
e ministri 
• i ROMA. Riunione Ieri a pa
lazzo Chigi, presente II presi
dente del Consiglio, De Mita, I 
ministri Interessati, 1 presiden
ti delle Regioni e i sindaci del
le 12 citta che saranno sedi 
del mondiali di calcio del 
1990, il presidente del Coni, 
Gallai, il presidente della Fé-
dercalclo, Matarrese e il diret
tore generale del Col (Comita
to organizzatore locale), Luca 
di Monlezemolo. Alle lamen
tele degli enti locali quanto a 
scarsa disponibilità di finan
ziamenti, Ir ministro del Bilan
cio, Pantani, ha reso noto che 
•Il ministero è disposto a fi
nanziare con I fondi Fio pro
getti che riguardino opere 
connesse con la preparazione 
dei mondiali (servizi aeropor
tuali, ferroviari, metropolita
ne, ecc.), e che allo stesso 
tempo contribuiscano allo svi
luppo economico ed alla 
maggiore occupazione nel 
nostro paese». Fanlanl ha poi 
concluso: «E necessario che 
tali progetti vengano presen
tati entro I prossimi tre mesi, 
onde poi ottenere I necessari 
finanziamenti-. Chiaro il riferi
mento alla situazione di Tori
no e di Roma, i due casi più 
spinosi sul tappeto. 

Cosicché dapprima è inter
venuto l'assessore allo sport 
del Comune di Torino, il quale 
ha detto che «il consiglio co
munale di Torino voterà lune
di prossimo la delibera per la 
costruzione del nuovo sta
dio». È toccato poi al sindaco 
Slgnorello, che ha cercalo di 
accreditare la tesi che «Il Co
mune non ha alcuna respon
sabilità dell'attuale situazio
ne». «I due provvedimenti - ha 
proseguito - di competenza 
del Comune, la costruzione 
del Centro Rai e l'ampliamen
to dell'Olimpico, sono stati 
approvali nel tempi previsti 
mentre per la copertura dello 
stadio slamo In attesa delle 
decisioni del Tar. anche se bi
sogna rilevare che ogni crisi 
politica allunga I tempi». 

Il capogruppo comunista al 
Comune al Roma, Franca Pri
sco, venuta a conoscenza di 
quanto dichiarato da Signorot
to, ha cosi commentato: «Il 
progetto del Centro Rai si e 
sbloccato grazie ai comunisti, 
battendo l'ostinazione della 

Siunta che avallava la scelta 
ella Rai su un'area bloccala 

da vincoli ambientali». Quindi 
la Pnsco ha concluso «Anche 
per l'ampliamento abbiamo, 
avuto problemi, Figuriamoci 
che cosa sarebbe accaduto se 
si fosse insistito col megasla-
dio. Ora è necessario uno 
stretto, collegamento con il 
Coni. E preoccupante invece 
che Slgnorello cerchi un alibi, 
in caso di eventuali ritardi, 
sbandierando la crisi al Co
mune». 

Infine il ministro Carrara ha 
annunciato che la prossima 
settimana incontrerà di nuo
vo, Insieme al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
Misasl, sindaci e presidenti di 
Regione «in modo da avere 
entro 15 giorni un quadro 
completo delle esigenze degli 
enti locali». 

Inter 
Per le feste 
un favore 
ai «cugini» 
• • VARESE. Non le resta che 
vincere. Solo che per l'Inter, 
di questi tempi, vincere una 
partita è come scalare il K2. 
«Questo è il nostro scudetto: 
battere l'Avellino e conquista* 
re un posto in Coppa Uefa». 
La triste battuta di Beppe Ba
resi rende perfettamente il eli* 
ma che si respira attorno alla 
squadra nerazzurra. Per pre-

Starare i suoi giocatori, Trapat-
onl le ha provate tutte: da 

giovedì, infatti, la squadra si è 
appartata nella quiete del
l'Hotel Place, sulle colline in
torno a Varese. Un ritiro che 
fa pensare a tempi migliori-
questo albergo era infatti la 
sede preferita da Elenio Her-
rera quando preparava la 
squadra in vista degli impegni 
europei. Tornando al match di 
domani con l'Avellino, Tra-
paltoni, pur non avendo co
municato la formazione, ha 
però (atto capire che sarà la 
stessa di domenica scorsa, 
quando cioè l'Inter, nono
stante il vantaggio di due reti, 
si è fatta raggiungere dal Ce
sena. Giocherà anche Fanna, 
che ha già detto di voler la
sciare la società Oltre alla 
beffa di dover lottare con le 
unghie e coi denti con una 
squadra come l'Avellino, bi
sogna aggiungere l'imbarazzo 
dei dirigenti nerazzurri per le 
previste feste che il Milan farà 
allo stadio Meazza domani se
ra, di ritomo da Como. All'ini
zio la società si era opposta, 
poi, viste le insistenze del Co
mune, ha prefento lasciar per
dere. «Nessun commento: il 
nostro pensiero è stato 
espresso nelle sedi compe
tenti». Questo il secco comu
nicato di Pellegrini. 

Napoli, dallo scudetto al caos 
In una nota letta da De Napoli a nome 
dell'intera squadra si chiede scusa ai tifosi 
ma non al tecnico ripudiato: la società replica 
Ieri Bianchi non ha diretto l'allenamento 

Pentiti a metà Bianchi, mani In Usci, leti non ha diretto l'atlenamtnto 

I giocatori chiedono scusa, ma solo per i «tempi e i 
modi» con i quali è stata resa nota la loro «censura» a 
Bianchi, la società ribadisce la «piena fiducia nel tec
nico» anche se «si riserva di approfondire l'accadu
to». E stato il lungo giorno dei comunicati, ormai nel 
Napoli si parla solo così. La rivolta è solo apparente
mente rientrata, il comunicato «numero tre» non è 
altro che la posizione di Diego Maradona. 

LORETTA SILVI 

• • NAPOU. La squadra non 
andrà in ritiro e lo stesso Bian
chi nel corso della seduta di 
ieri era presente solo pro-for
ma al bordi del campo mentre 
la squadra si allenava in alle
gria alla guida del suo vice, 
Casali. Ma ricostruiamo que
sta giornata cominciata con il 
colloquio tra Moggi e il mana
ger di Mandorla, Coppola, 

nella sede di piazza dei Marti
ri. L'argentino nella nottata 
aveva tenuto un'assemblea» 
con I compagni in un albergo 
di Posillipo chiarendo II suo 
pensiero: se nei contenuti Ma
radona poteva anche essere 
d'accordo nelle critiche a 
Bianchi, disapprova però de
cisamente i modi con i quali la 
cosa era stata resa pubblica, e 

cioè con il famoso primo co
municato, quello letto da Gè-
rella, ai giornalisti. Intanto in 
cittì cresce il sospetto, un 
quotidiano locale tira fuori 
con clamore la vecchia storia 
del calcio scommesse, circola 
la voce che il faccendiere Ar
mando Carbone abbia rila
sciato una esplosiva intervista 
in esclusiva ad Odeon Tv, an
che questa in programma per 
stasera. Moggi si pronuncia 
subito duramente: •[calciatori 
del Napoli sono persone se
rie, certe voci nascono da 
piazze che non hanno mai vin
to niente, in questo momento 
è facile dare addosso al Napo
li e a me». 

Ma le grandi manovre sono 
previste nel pomeriggio, allo 
stadio San Paolo quando la 
squadra è convocata per l'al
lenamento, si attende il faccia 
a faccia Bianchi-giocatori. 

Maradona è tra i primi ad arri
vare Insieme a Coppola, a ruo
ta Ferlaino e Moni, Bianchi 
giungeva una ventina di minu
ti dopo, erano le 15,30, scor
tato da una pattuglia di carabi
nieri. Fuori quattro autoblin
do, mobilitati cinquanta uomi
ni ma la folla non e molta. I 
giocatori si riuniscono prima 
tra loro, poi con Ferlaino, do
po un'ora di colloqui nel cor
ridoio spunta De Napoli. La 
folla di cronisti è quella delle 
grandi occasioni, De Napoli 
viene trascinato nella palestra 
e legge a voce alta: .Dopo at
tenta riflessione ci siamo resi 
conto di aver espresso in ma
niera non chiara e con modi e 
tempi non giusti l'amarezza 
per gli ultimi risultati conse
guiti in lampionaio. Di ciò 
chiediamo scusa alla società e 
ai tifosi. I giocatori del Napo-

Dopo poco sgattaiola fuori 
Ferlaino: «Faremo un comuni
cato, datemi il tempo di anda
re in sede e prendere una pen
na», dice infilandosi in mac
china. Intanto la squadra si al
lena con Casali, Bianchi si 
trattiene negli spogliatoi con 
Moggi. I giocatori sono alle
gri, lavora anche Maradona, 
sia pur calciando solo con il 
destro. Domenica potrebbe 
anche giocare, cosi come Ca-
reca, le cui condizioni sono 
visibilmente migliorate. Al ter
mine della seduta i giocatori 
sfilano davanti ai giornalisti 
snocciolando poche parole e 
rimandando tutti al comunica
lo. Si attendono Bianchi e 
Moggi, gli ultimi ad uscire. 
•Per ora non parlo - dice il 
tecnico - più avanti penso di 
avere molte cose importanti 
da dire...». Moggi, sudatissi-
mo, non vorrebbe parlare: 

•Cosa altro devo aggiungere? 
Ci sono due comunicati». Poi, 
esclude di nuovo ogni possibi
le implicazione dei calciatori 
con questioni di calcio-scom
messe: «Sono persone serie. 
Quando non vengono i risulta
ti circolano certe voci E 
corre via. Intanto, in serata, è 
stato reso noto il pensiero di 
Maradona, che ha registrato il 
suo intervento per la trasmis
sione «Domani si gioca», in 
onda questa sera su Raitre. 
«Sono successe delle cose 
che rovinano non una, ma tre 
stagioni - ha detto l'argentino 
- . Ormai è fatta e non si può 
tornare indietro. Sapevo del 
comunicato di mercoledì, ma 
non ero d'accordo sul fallo di 
consegnarlo ai giornalisti. Ab
biamo avuto tre anni per risol
vere la situazione, non lo si 
poteva fare in cinque minuti. 
Bisognava farlo segretamen
te.. 

Tra omertà e indiscrezioni tornano d'attualità le scommesse clandestine 
In tribunale depositato un rinvio a giudizio per un boss: si parla anche di molte partite truccate 

E riappare la «piovra» del totonero 
Il capoluogo campano è da anni una delle capitali 
del gioco del calcio scommesse. E in una città 
inquieta per i rovesci della squadra napoletana, 
l'accostamento tra totonero e ultime clamorose 
sconfitte sul campo è sulla bocca di tutti. Il general 
manager Moggi ha escluso qualsiasi coinvolgimen
to di giocatoli partenopei, sostenendo che si sta 
cercando di infierire in tutti i modi sul Napoli. 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

dedicate decine e decine di 
telefonale effettuate da Conti
ni e dai suoi accoliti. Sono 
tante da riempire (nelle tra
scrizioni delle intercettazioni 
telefoniche) ben quindici vo
lumi e sono tante da consenti
re al magistrato di rinviare a 
giudizio ilboss e i suoi uomini 
non solo per i reati di «norma
le malavita», ma anche per 
violazione del decreto legge 
del 48, quella che dava ano 

• • NAPOU. Presso l'ufficio 
istruzione di Napoli dal 29 
aprile di quest'anno è deposi
tata una ordinanza a giudizio 
per un grosso «boss» della ca
morra: Eduardo Contini, dello 
«Luca», superlatitante, traffi
cante di droga, secondo l'ac
cusa, ma anche grosso orga
nizzatore di scommesse sul 
calcio clandestino. E proprio 
al calcio, al mondo delle 
scommesse clandestine sono 

Stato il monopolio delle gio
cate su calcio e ippica. 

In quei volumi ci sono le 
storie di partite truccate, 
scommesse da capogiro, ordi
ni (per esempio dall'aprile 86) 
di non accettare scommesse 
su Empoli e Sambenedettese 
(«perché tutti a Napoli le stan
no giocando»). In quei volumi 
dove pochi sono i nomi, mol
te le scommessee le prove 
che gli scandali scoppiati ne
gli scorsi anni non hanno al
latto moralizzalo l'ambiente, 
non si parla però mai del Na
poli, della sua squadra, dei 
suoi risultati. 

•Più che naturale, da tem
po, dall'epoca dell'assalto di 
qualche banda alla società a 
suon di bombe - spiega un 
giudice istruttore - il grosso 
giro d'affari legalo alle scom
messe ha deciso che sul Na
poli non si la gioco sporco». 

Se non si conoscono questi 
15 volumi, se non si sa che 
Napollè una delle capitali del 
«totonero», non si riesce a ca
pire la «storia» che circola 
con insistènza in questi giorni 
relativa a qualche probabile 
«venduto» che avrebbe fatto 
perdere al Napoli uno scudet
to già vinto. 

Napoli è una città fantasio
sa, dove le storie «orali» ven
gono diffuse con il più antico 
mezzo di comunicazione di 
massa, vale a dire il pettego
lezzo. In poco tempo, le noti
zie, in questo modo, arrivano 
a lutti. A Napoli si racconta in 
queste ore, che si è scatenata 
la «caccia» al disonesto, o me-

Slio ci sono persone e gruppi 
I tifosi che vogliono capire se 

la perdita dello scudetto è sta
to un latta interamente sporti
vo o se invece c'è qualcos'al
tro. 

Questi «pettegolezzi» parla
no di un grosso boss dei giro 

delle scommesse che è alla 
caccia delle informazioni dai 
propri colleglli; di persone 
che vorrebbero addirittura in
caricare un investigatore pri
vato per fargli scoprire cosa 
c'è di vero in questa storia di 
«scommesse». 

Le voci si sono inseguite in
sistenti, tulle incontrollabili 
per tutta la giornata finché 
non è arrivata l'ultima: anche 
la magistratura napoletana 
avrebbe aperto una nuova in
chiesta per lare chiarezza sul 
capitolo caldoscommesse. 

La tradizione orale parteno
pea (ma quanta rabbia c'è in 
queste cose? Quanta delusio
ne? Quanta voglia di trovare 
ad ogni costo un colpevole 
per questa sconfitta?) afferma 
che il boss (prima tifoso e poi 
bookmaker) saprebbe ora an
che i nomi dei presunti corrot
ti. Da qui la compilazione di 

una lista di «quarantena» di cui 
tutti parlano, ma che (inora 
nessuno ha visto. 

I quindici volumi di inter
cettazioni telefoniche stanno 
a ricordare a tutti, comunque, 
al di là delie voci, dicene e 
calunnie, che il «calcioscom-
messe» è ben vivo e vegeto, 
visto che molte telefonate 
partivano da Napoli proprio al 
momento in cui a Tonno, a 
Napoli, a Roma e in lame altre 
città d'Italia scoppiava il caso 
delle «scommesse bis» per 
l'inchiesta condotta dal giudi
ce Marabollo. 

«Purtroppo - ammetteva ie
ri mattina un giudice che inda
ga sul "totonero" a Napoli - è 
più facile avere confessioni su 
un delitto di camorra che su 
queste partite truccate. La 
gente ha paura a parlare, più 
paura che della stessa camor
ra». E c'è tanta omertà, ci di
ce, tanta da impedire alla veri
tà di uscire fuori. 

———-^— Milan. 190 minuti più lunghi dell'allenatore dopo un anno vissuto da protagonista 
«La mia difesa è uscire da una porta secondaria», sfiorando le travolgenti passioni 

Sacchi: «Il successo? Mi fa tremare» 
Novanta minuti, un ostacolo piccolo piccolo, poi 
Arrigo Sacchi avrà il suo primo scudetto. Lui e il 
Milan sono attesi da una notte travolgente ma un 
desiderio rimarrà inappagato: una bottiglia di vino 
da bere da solo nel silenzio della propria casa. Ma 
un meccanismo impietoso fagociterà tutto. Sarà 
l'ultimo capitolo di un anno vissuto con grande 
determinazione tra insidie e sorprese. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

m MILANELLO. Ancora po
che ore, poi tra il Milan e lo 
scudetto non ci sarà più nem
meno quel Como da agitare 
con un misto di razionalità 
scaramantica e di paravento 
che mette al sicuro da un tuffo 
in un mare di emozioni pieno 
di misteri. Il penultimo allena
mento scivola via come la 
pioggia che tenta di frenare la 
corsa verso l'estate. Sul volto 
di Sacchi non ci sono più i 
segni delle tensioni che han
no riempito le ultime due vigi
lie e il futuro Immediato è una 
resa incondizionata ad un 
meccanismo inarrestabile. 
«Avevo chiesto di tornarmene 
a casa, prendermi una ciucca, 
filare a letto presto. Non è 
possibile*. 

Troppa festa, troppo entu
siasmo? «In realtà vedo che 
tutti corriamo a gonfiare que
sto fenomeno dando per 
scontato che vada tutto sem
pre bene. Certo non si pensa 

che questa macchina che è 
stata costruita attorno al cal
cio è capace di cose temfi-
canti. Chi ricorda l'Heysel e 
quei morti che sono stati 
«spettacolo»? Però all'entusia
smo che c'è attorno al Milan 
guardiamo ricordando che 
non è solo una cosa di oggi. A 
Muggià l'altro giorno ci son 
voluti i carabinieri, ma mi im
pressionò di più vedere dieci* 
mila persone in agosto a Sol-
biate alla prima uscita. La mia 
difesa è uscire da una prova 
secondaria, l'ho fatto tutto 
l'anno Però di questo tifo par
lo spesso ai giocatori, ricordo 
che sarebbe gravissimo avere 
un atteggiamento di indiffe
renza o di fastidio. Il pencolo 
pnmo è l'isolamento, guai a 
non tenere conto che sono i 
tifosi che ci permettono di vi
vere una esperienza unica, vi* 
vere una vita straordinaria, l'u
nica che dà appagamenti 
enormi. Quando ero in fabbri* 

Arrigo Sacci» 

ca con il mio babbo le soddi
sfazioni duravano un secon
do, il giorno in cui facevi il 
bilancio ed eri in attivo». E in 
attivo, certamente, si è chiuso 
per Sacchi questo incredibile 
primo anno in serie A. In atti
vo ma non è stato tutto facile. 

•Quando sono arrivato ho 
dovuto conquistarmi tutto. Sa
pevo che mi guardavano con 
strani sirrisi, che tanti erano 
pronti a fare i conti ed a pe
scarmi in rosso. Anche qui. 

Ero sicuro perché avevo alle 
spalle la piena fiducia del pre
sidente. Con i giocatori ho 
puntato ad avere un rapporto 
prima con il loro cervello, poi 
con il loro corpo di giocatori. 
Decisivo era avere un gruppo 
di uomini e che le nostre scel
te (ossero condivise, sentite, 
fatte proprie». 

Erano quelli I mesi del duro 
lavoro iniziale, quando Sacchi 
ha dovuto conquistare vecchi 
e nuovi campioni al suo pro
getto. Poi i risultati, ma anche 
le sorprese., 

•Mi ha sempre stupito che 
si dicesse che noi correvamo 
troppo e non si vedeva che 
invece faticavano molto dì più 
gli altri. Incredibile poi come 
non fu dato alcun peso a quel
la nostra vittoria sul Napoli, 
eppure quei 4 gol e quella par
tita dovevano voler dire qual
che cosa». 

«lo avevo capito che alla fi* 
ne ci saremmo trovati avvan
taggiati quando un giocatore 
del Napoli arrivato qui con la 
Nazionale! mi disse: "In un 
giorno fate quello che noi 
combiniamo in due settima
ne"». 

Il Napoli ha ignorato un 
campanello d'allarme, ma il 
Milan ne ha avuti? 

«Per noi il segnale arrivò 
con la Fiorentina a San Siro. E 
per fortuna non alzammo le 
spalle». 

Coda al caldoscommesse 
La Caf respinge il ricorso 
Ulivieri: «Un'altra 
ingiustizia colossale» 
M ROMA, La Caf ha dichia
rato «inammissibile» il ricorso 
presentato da Renzo Ulivieri e 
dal suo legale Carlo Taormina 
•per la non configurabihtà di 
una ipotesi di omessa denun
cia anche nel comportamento 
passivo del tesserato». L'ap
pendice al «caso-Ulivìeri», l'al
lenatore incorso in una trien
nale squalifica due anni fa 
nell'ambito del processo per il 
calcioscommesse-bis, si è 
concluso dunque senza scon
volgimenti. Per la verità l'o
rientamento della Caf, riunita
si ieri pomeriggio in un alber
go romano, era apparso abba
stanza eloquente: dopo appe
na un'ora, il presidente Livio 
Paladin aveva annunciato una 
sentenza a breve termine. Il 
più alto organismo della giu
stizia sportiva aveva preso atto 
del dossier raccolto dall'ex al
lenatore del Cagliari - i collo
qui telefonici con Chinellato 
O'ex giocatore che durante il 
processo lo incastrò con le 
sue dichiarazioni) e Mot O'ex 
presidente della società sar
da) registrati da Ulivten in tut
ta segretezza - ma evidente
mente senza ritenerlo Idoneo 

a giustificare fa revocazione 
dell'intero processo. Nella re
quisitoria l'avvocato Taormina 
aveva chiesto l'annullamento 
della sentenza o, in seconda 
ipotesi, una semplice condan
na «per omessa denuncia» (e, 
di conseguenza, un notevole 
sconto nella condanna al suo 

Moser batte 
il primato 
dei 10 km del 
sovietico Ekimov 

Sulla pista coperta del velodromo dì Stoccarda, nella Gw* 
mania federale, Francesco Moser (nella foto) hi miglior». 
lo ieri il primato mondiale indoor sulk distanza dei 10 km 
con il tempo di 11'50"36, alla media oraria di km 50,678. 
Subito dopo aver tolto il primato al sovietico Venceslao 
Ekimov, che a Mosca il 27 ottobre 1986 ottenne il tempo 
di 11 '51 "493. Moser ha desistito dal tentativo di migliora» 
anche il primato dell'ora e si è fermato. Al p a n a n o dei 5 
km ha anche migliorato ufficiosamente il recorodei pro
fessionisti con il tempo di 5'54". Il precedente record era 
del danese Oersted con 5'59"49, mentre il record assoluto 
resta in possesso del sovietico Ekimov con 5'43"514. Il 
tentativo di record sull'ora sarà effettuato, come anticipato 
nelle scorse settimane, sabato 21 maggio prossimo, sem
pre sulla pista di Stoccarda. 

I giocatori non spengono la miccia 
Beppe Dossena 
con la maglia 
della Sampdoria 

Beppe Dossena il pronta» 
anno vestirà la maglia dola 
Sampdoria. Al perfeziona
mento della trattativa man
cano soltanto pochi detta
gli. All'Udinese dovrebbe 
andare poco pia di I miliar-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ do (Il costo del parametro 
^^^^^^^^^^^ del giocatore), la stessa ci
fra versata dal friulani al Torino nello scorso ottobre. Reali 
invece top secret l'ingaggio che percepirà l'ex nazionale. 
ma si vocifera si trattfdi 500-600 milioni. Quasi ufficiala li 

di Fusi al Napoli per 5 miliardi e 500 
sta sfumando l'ingaggio del tedesco del Bayem 

di Monaco, Brehme. Il presidente Mantovani offre I miliar-
viceversa sta sfumando T'ingaggio del tedesco dèi E 
di Monaco, Brehme. Il presidente Mantovani offre 11 
do e 600 milioni mentre la società tedesca (proprietaria 
del cartellino fino al '90) ne chiede due. 

Cartola, 
maxisconto: 
soltanto 
2 giornate 

La Disciplinare, riunita Ieri a 
Milano, ha ridotto da otto a 
due giornate la squalifica « 
Caricola del Genoa, dia 
domenica scorsa, nell'In
contro ali Olimpico con la 
Lazio, era stato espulso il 

_ 90'dall'arbitro Cornisti. Ca-
• ricola era gli stato squalifi

cato in precedenza per 7 (poi ridotte a 5) e 4 turni. La 
Disciplinare ha chiesto un supplemento di rapporto all'ar
bitro appurando che .Caricola ebbe ad urtare col ginoc
chio le gambe del direttore di gara e contemporaneamen
te ne colpi la schiena col braccio proteso, scontrandoti 
altresì con un compagno di squadra. Non sussistono dubbi 
circa la identificazione del Caricola... ma non sussiste hi 
prova che abbia volontariamente urtato e spinto l'arbitro, 
potendosi ipotizzare una collisione accidentale... tuttavia 
va sanzionato il comportamento irriguardoso e valutata la 
recidiva., accogliendo il reclamo, delibera di ridurra h 
squalifica a due giornate effettive di gara.. 

Con Marassi 
indisponibile 
la Samp «emigra» 
a Cremona 

Una Sampdoria europea 
nella patrladi Vlalli. Las» 
cieti blucerchlata ha deci
so, nel caso che a settem
bre Il nuovo Marassi (la ma
ta ristrutturato in questa Ma
gione) non sari pronto, di 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ giocare a Cremona tejra-
" ^ ^ ^ ^ " ^ ~ " ^ ™ prie pattile di Coppa: Due i 
motivi che avrebbero spinto U presidente Mantovani a 
questa scelta: la vicinanza della citta a Genova (il .Zini. 
può contenere 25mila spettatori), e la presenza del Ulosi di 
Viali,, .gemellati» nel tifo con la Samp. L'attaccante dalla 
Nazionale è, infatti, di Cremona. Ad ottobre il nuova sta
dio sari pronto. 

In sciopero 
i calciatori 
argentini contro 
la violenza 

Le partite di calcio di serie 
A e B„ in programma oggi» 
domani in Argentina, non 
verrano disputate. La deci
sione è stata presa dal sin
dacato calciatori per prote
stare contro gli episodi di 
violenza avvenuti negli ultt-

„ , J mi giorni In diversi stadi del 
Paese. Profonda emozione e sdegno ha in particolare su
scitato I attentato a Cordoba nel quale ha rischiato di per
dere la vita per dissanguamento, il portiere del San Loren
zo, Claudio Zacarias, ferito da un petardo riempito di pesai 
di vetro, lanciato negli spogliatoi attraverso una finestra. Il 
comunicato che annunciava lo sciopero è stato letto alla 
stampa dal difensore della nazionale argentina e del Boca 
Jumors, Jose Luis Cuciuflo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Raltuto. 14.45 Sabato sport, Tennis, Intemazionali d'Italia 
maschili. 

Raldue. 13.15 Sport, Tutto campionati. 
15JJ. Eurovisione, Calcio: finale Coppa d'Inghilterra: 

18.30 Scruterà; 20.15 Lo sport; 2 3 * " p o r b S ™ M e 
Posi ton; Ciclismo, Giro di Toscana; Pallanuoto, Sisley-
Posillipo. ' "*** 

HTC 13.00 Automobilismo, prove del Gran premio di 
Formula 1, da Montecarlo. 15.50 Rugby, Rovigo-Petrar
ca (2" semifinale play-off secondo tempo; 16.30 Tennis, 
Internazionali d'Italia maschili; 17.30 Derby, 20.25 Pal-
lacanestrp, 2-finale pla-yoff Tracer-Scavolini. 

Italia 1.13.30 Sabato sport; 23.15 La grande boxe; 23.50 
Grand Prix. 

TBC. 13 Montecarlo: Automobilismo, Formula Uno. G P. di 
Monaco, prove ufficiali: 14 Sportissimo; M.là Sport 
Show; 15.40 Calcia (male Coppa d'Inghilterra: 18Mt> 

Sna ì iS ia 3 ' ^^ M°WeCa"°: » Tenni$-lntew 

<*T**»Wa.. 13.40 Sortirne; 13.50 Automobilismo, For
mula Indi; 15 Juke Box; 15.30 Donna KoperUna; 16.10 
Sport Spettacolo; 19 Sportone; 19.30 J u k e ^ ™ 0 Setti
manale di informazione intemazionale; 20.30 Automo
bilismo, speciale dopo prove G.P. di Monaco: 21 Ten
nis, Internazionali dltalìa; 22.40 Sportime; 2à Tenni», 
totemazionali d'Italia; 24 Ciclismo, Giro di Spagna (di?-

Appresa la sentenza, Ulivie
ri è apparso notevolmente 
prostrato. .Resto solo io a pa
gare per qualcosa che non ho 
fatto. E intanto quelli che si 
misero attorno a un tavolo per 
accordarsi, quel sabato sera 
pnma di Perugia-Cagliari, 
l'hanno fatta franca, hanno 
fatto in tempo a scappare. È 
un'ingiustizia colossale, avrei 
fatto anche 5 anni di squalifica 
se avessero pagato anche ì ve-
n colpevoli. Davvero c'è da 
domandarsi che valore possa 
avere un'istruttona preceduta 
da un'indagine preliminare 
nella quale non si faceva 
neanche un nome». «È stata 
decisiva - ha aggiunto Taor
mina - la posizione di De Bia
se che nella requisitoria ha vo
luto confermare del tutto l'o
perato dell'Ufficio indagine». 

con 

ruiìità 
al Giro d'Italia 
• Lunedi 16 maggio l'Uniti pubblicherà un 
inserto di otto pagine sul Giro ciclistico d'Ita
lia. Tutto sulla prossima avventura per la ma
glia rosa. Storie di ieri • di oggi, personaggi 

. statistiche, pronostici. 

• Scritti di Gino Sala, Dario Cacca™* frin» 
Efen». Alfredo Mirtini, Ercoli Baldini. Andrea 
Aloi. Marco Farrari, Oresta Pinna, Menate 
Serra, Emila Basaon, Cattano Busalacchi. 
Benino Baninl a Augusto Stagi. 

l'Unità 
Sabato 
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